_  'li   "  ,«  - 


♦  - 


H 


e 


RELATIONE  COPIOSISSIMA  ^ 

DELLA  NOBILISSIMA  GAVALCATA  FATTA 

Con  Toccafione  del  PofTeffo  prefo 
alli 4.  di Nouembre  \6^\. 

Dall' Illufirijftmo ,  ^  Eccellentijfimo  Signore 

SENATORE  DI  ROMA,   . 

IL      SIGNORE 

OTTAVIO  RIARI 

Marchefe  di  Monte  Pelofo,  e  Senatore  di  Bologna 

DESCRITTA 

DA  GIO:  JND7{EA  LO\EnZAW  'E^MA'RO , 

E    DA.L    DETTÒ    DEDICATA 

Air  Eminentiffimo  ,  e  Reuerendiflìmo  Signore,  il  Signor  Car<linalc 

PIETRO  OTTOBONI 

Viccicancelliero  di  Santa  Chiefa. 


IN  ROMA ,  Nella  Stamparia  di  Gio:  Francefco  Bnagnl.     M.  DC.  XCI. 


Si  vendono  in  Piazza  Madama  da  Francefco  Leone  Libraro. 


■^u 


EM^'E  REV^"  SIGNORE 


Onofco  EMINENTISS.PREN^ 
CIPE  rinfufficienza  delle  mie  fòr- 
ze per  oflequiar  ia  faccia  del  Sole 
il  Merito  cosi  fublime  dell'  Eccel- 
lentifTimo  Signor  Senatore  Mar- 
chefè  Ottauio  Riarij ,  e  però  fupplico  ofTeqiiio- 
filTimamente  l'EM. VOSTRA  degnarfi  ch'io  le 
conlacri  quefto  Copiolo  Ragguaglio  del  Glo- 
riofo  PoiTeflb ,  che  prende  di  Senatore  il  nomi- 
nato Signore ,  le  di  cui  Glorie  non  poffono  me- 
glio rifplendere ,  che  vnite  alli  raggi  lucidiiTlmi 
di  VOSTRA  EMINENZA;  alla  quale  prò- 
fondiffimamente  m' inchino , 


DiV.E. 


Rema  6* N^uemhe  i6$i. 


e» 


Humillfs.  Deuotifs.  Serri,  Oblìgatifs. 
Gio:  Andrea  Lorenzani . 
A  ALLA 


ALLA  GLORIA  IMMORTALE 

DeW  Illtiflrifs,  (^  Eccdlentìfs»  Sig»  Marchefe 

OTTAVIO  RIARI 

Marchefe  di  Monte  Pelofo ,  e  Senatore 

di  Bologna 

JHentre  con  fontmfifsima  ^  e  jtohìUpima  Camlcata  prende  il 
Po(fe/Jo  di  Senatore  nel  Campidoglio  7{pmano  ; 

SONETTO. 

e  e  O  ,  ò  Roma ,  che  r  Iftro ,  e  V  Indo  ,  e  1  Moro 
Hoggi  gionto  al  Tarpeia  odo  cercare  : 
Qual  Regia  è  quella  ?  e  chi  puotè  mai  fare 
Opra  sì  Eccelfa  ,  e  sì  diuin  lauoro  \ 

Più  del  Tago  hoggi  il  Tebro  ondeggia  d'oro  ! 
Qualche  Gran  Macflà  vuol  qui  regnare  ? 
Oue  videfi  mai  sì  trionfare 
Gloria  ^  Pompa  5  Splendor ,  Fafto  ^  e  Decoro  ? 

Queflo  ,  ch'hor  di  Trofei ,  di  Palme  onufto 
E  il  gran  SogHo  di  Numa ,  io  diffi  all'ora, 
E  il  RIARIO  nel  merto  OTTAVIO  AVG VSTO , 

Repplicò  il  Moro,  e  Tlndo,  e  l' Iftro  ancora  : 
Alma  sì  grande  a  cui  vn  Mondo  è  angufto  > 
Merita)  ch'altro  Mondo  ancor  Thonora. 

DelVjlbbats  Gmf  une  efco  Ficchi  Boloin^f e  » 


RELATIONE  COPIOSA. 


C  C  O  T I  ò  Roma,  che  à  pena  efaltato  al  Sommo  delle.» 
Dignità  INNOCENZO  XII.  Paftore  Zelaiuiflìmo  della 
Gregla  di  Dio,  Padre  Clementrffimo  de'Fedel],e  Supremo 
Monarca  del  Vaticano  Apoftolico.  Eccoti  diflì  Aiigiiftif- 
fìma  Metropoli  ddV  Vniiierfo  ,  che  incominciando  à  ri- 
fplendere  fopra  de'  tuoi  fette  Colli  il  Sole  della  Chieù  di 
Chrifto ,  vedrai  di  bel  niioiio  apparire  tutta  trionfante,  e 
gloriofa,  mercé,che  la  Santità  dd  Regnante  Ponte/ice  ap- 
pena pofe  r  adorabili  piante  fopra  del  Soglio  Sagrofanto 
di  Pietro,  che  volle  arricchire  il  tuo  Campidoglio  di  quella  gloria,  niente  infe- 
riore à  quella,  che  nelli  trafcorfì  tempi  vantaffi ,  e  volle  farti  godere  di  quelia_» 
fegnalata  virtù,  che  la  Santità  Sua  ha  ammirata  nella  meriteuolifs.  perfona  dell* 
Ecc.  tuo  Senatore  Signor  Marchefe  Oftauio  Riarij  Senatore  di  Bologna  il  di  cui 
gloriofifs.  merito,  fé  non  eccedente,  ne  meno  inferiore  à  quello  de'tuoi  Scipioni 
Pompei,  e  Mari/  antichi  tuoi  Legislatori ,  faprà  renderti  gloriofa  per  tiitt'  i  fe-i 
colij  mentre  quefto  è  (oggetto ,  che  illuftre  non  folo  per  i  Natali ,  ma  anche  ce- 
lebre per  le  Dori  dell'anima ,  che  l' adornano ,  non  può  fé  non  diipenfare  a'  tuoi 
popoli  effetti  di  vera  pietà  ,  e  giuftitia  . 

-  Vedrai  fenza  dubio  il  tuo  Campidoglio  rifplendere  nel  nuouo  fuo  Senatore  la 
Maeftà,  e  magnificenza  di  tanti,  e  tanti  Eroi ,  che  vanta  la  nobilifs.  &  antichifs. 
Cafa  Riarij  gloriofamente  memorabile  per  le  Porpore,  che  1'  illullrarono,  e  per 
tanti  Campioni ,  che  à  forza  del  loro  valore  la  feppero  imprimere  à  caratteri  d* 
immortai  gloria  nel  libro  dell'eternità  . 

E  però  io  non  iftupifco ,  che  il  tuo  Popolo  in  elettione  di  cosi  degno  fogget^ 
to  goda  giubili ,  e  fefteggi ,  mentre  à  guifa  d'Ape  amorofa  fpera  fuggere  dalla_» 
Riaria  Rofa  il  miele  delle  proprie  fdicitì ,  delle  quali  ancor*  io  partecipe  deuo 
manifeflare  1'  ofìequio  ,  che  diuotamente  profefìb ,  e  profeflarò  in  ogni  tempo  » 
non  folo  à  così  qualificato  Perfonaggio ,  ma  anche  à  cacto  il  nobili/fimo  tuo  Se- 
nato; Onde  non  deui  marauigliarti  le  con  la  debole  mia  pena  mi  accingo  à  de- 
fcrinerti  l'ordine  ,  con  il  quale  porto  ffi  al  Maeflofo  Poifeflò  di  Senatore!'  Eccel- 
lentiflìmo  Signor  Marchefe  Riario . 

Staua  dunque  con  grandiffima  anfìetà  attendendo  il  Popolo,  che  il  Si^.  Sena- 
tore prendefìe  il  Poffeifo  della  desinata  Carica  . 

Eft'endo  in  tanto  gionto  il  giorno  deflinato  dalla  Santità  di  N.  S.  per  il  Sena- 
torio poffeflb,  l'Ecc.  Signor  Senatore  veftito  dell'Abito  Senatorio  ,  cioè  di  fotta- 
na  cremefìna  di  rafo  ,  e  paludamento  di  broccato  d'oro  richifs.  con  vna  pretiofa 
collana  d' induf^riofìflìmo  artifìtio ,  fi  portò  priuatamente  in  Carezza  con  ban- 
dinelle chiufe  dal  Campidoglio  al  Quirinale,  doue  riceuuro  da  Moniìg.  111.  Bal- 
daffar  Cenci  Arciuefcouo  di  Larifla  Maeflro  di  Camera  di  N.  S.  fu  da  Moufig. 
Pier  Santi  Fanti,  &  Abbate  Cappello  Maellri  delle  Cerimonie  iuLrodotto  da  Sua 
Santità  alli  di  cui  fantifs.  piedi  proiìrato ,  adempì  genufleflò  il  foliro  ginramen- 
to  di  kdQltày  del  quale  né  fece  rogito  1*  ifleffi  Maefìri  di  Cerimonie  di  N.  S.  in- 
tcruenendo  per  Tefllmonij  l' Illuflriffimi  Monfìgnori  Ercoli  Vifconti  Arciueico- 

A    s  ^^^  ^^ 


Ì!o  di  Damiata  Maggiordomo  di  N.  S.&  il  fiidetto  Monfig.  Ardaefcoiio  Cenci 
M^cììro  di  Camera,  e  li  fu  dato  per  mano  di  S.  Santità  lo  Scettro  d'aiioJio,  qua- 
le riccuuto  con  ofiequiofiflime  efpreffioni  in  rendimento  di  gratie  Sua  Ecc.bacid 
i  fantiffimi  piedi  della  S.  Sua  per  la  Senatoria  Dignità  conferitali,&  indi  amnn^ 
rati  molti  atti  di  clemenza  di  N.  S.  accompagnato  dal  medefimo  Monfig.Mae- 
frro  di  Camera  fé  ne  vfcì  fuori  della  Bullbla  deirAnticamea  de'  Scudieri . 

Cominciauafi  in  quello  mentre  ad  incaminare  regolatamente  la  caualcata_j^ 
che  veniua  ordinata  dal  fìg.  Canonico  Candido  Caffina  vno  de'Maeftri  di  Ceri- 
monie di  S.  Santità  .  Quindi  vcdeuafi  al  fuono  reiterato  di  moltiffinii  Tamburri 
marchiare  auanti  con  belliflìma  ordinanza  militare  la  Fanteria  ch'era  comporta 
d'huomini  d'armi  de  quattordici  Rioni  di  Roma .  In  ciafcuna  di  e/le  Compa- 
gnie accompagnaua  il  Pennone  ò  Infegna  vn  altro  Paggio  riccamente  vefìito 
che  nella  finiftra  foftenea  vn  Targone  con  1'  armi  fìmilmente  di  fua  Eccellenza , 
e  nell'altra  vna  fpada  ignuda.  L'Infegne  d'ogn'vno  de'quali  precedeuano  à  loro 
Soldati  che  fecondo  il  lor  pofto  à  duoi  à  duoi  s'incamlnauano  eflendoui  in  mez- 
zo delle  prime  due  quella  del  Popolo  Romano,  alli  quali  Rioni  andana  auanti 
-nobilmente  veftito  à  cauallo  il  Signor  Giofeppe  Lepori  Capitano  de'  Capo  To- 
ri ,  e  Militie  con  duoi  paggi  à  piede ,  i  quali  portauano  vna  targa  per  cia- 
scheduno con  arme  di  Sua  Eccellenza  e  del  Popolo  Romano .  Si  era  detta  Fan- 
teria dal  Campidoglio  portata  al  Quirinale,  t\'  indi  alla  Piazza  Baberina  per  at- 
tendere colà  Sua  Ecc.  che  era  per  fcendere  dall'vdienza  di  S.  Santità.Tutti  gl'Vf- 
iitialij&  altri  Commandanti  della  med.  Militia  portauaiK)  al  cappello  penne  di 
colore  torchino  azurro ,  e  d'oro ,  le  bande  di  tafettano  del  med.  colore  diuifa_> 
deli'Ecc.  Senatore,  e  li  tamburi  con  bande ,  e  penne  Cimili ,  e  cupertine  à  tamburi 
con  l'arme  di  fua  Ecc.  eh'  è  due  Campi ,  il  fuperiore  d' azzurro  con  vna  Rofa  in 
mezo  di  color  d'oro  di  cimque  frondi,  e  il  Campo  di  fotto  di  color  d'oro  , 

Seguiua  alla  fuddetta  Fantaria  il  Foriere  di  fua  Ecc.  il  quale  era  feguitato  da 
40.  Carriaggi  coperti  con  cuperte  diuerfe  con  vari;  ricami  d'oro  con  l'Arme  dt[ 
tnedefìnio  Signor  Senatore  con  Tefliere  corrifpondenti  a'iMuli  de  quali  veniuano 
con  penna  in  terta  vniformi  alla  fua  diuifa  con  loro  arnefi ,  e  fonagli ,  e  fortori 
"inargentati ,  guidati  da  altrettanti  famigli  veftiti  di  Palandre  di  panno  roflb 
con  armi  nella  fchiena  di  Sua  Eccellenza . 

Seguiuano  quelli  dieci  nobilitimi  Deflrieri  con  Selle  di  fuperaifs.  ricamo 
con  fue  Valdrape  Imperiali  di  velluto  cremili ,  &  altri  colori  guarnite  d'  oro  , 
condotti  à  mano  d'altrettanti  famigli  di  flalla,  veftiti  con  Giubbe  di  panno  rof- 
fo  5  appreffo  de'  quali  vedeuanlì  venire  vna  Compagnia  di  Cauallegieri  della-» 
Guardia  di  Noflro  Signore  con  le  (olitt  loro  cafache  di  fnifsimo  panno  trina- 
te d'oro  ,  con  fuoi  Trombetti  auanti  guidati  dal  iìgnor  Domenico  Parauicino 
•loro  Cornetta. 

Vedeuanfi  doppo  fegnire  à  quelli  quantità  de'Palafrenieri  degl'Eminentiffimi 
■  Sig.Cardinali  con  mule  abbarcate  con  i  Cappelli  ddl'  Eminentifs.  loro  Padroni. 
V'  Seguinano  appreffo  li  14".  Mandatari]  della  Curia  Capitolina  con  bande  limi- 
li alle  fuddette  conforme  alli  fopranominati  Rioni  portando  ciafcheduno  auan- 
ti al  fuo  Cauallo  vna  Valigia  di  velluto  guarnita  d'oro  con  arme  nel  mezo  di  Sua 
Eccellenza.  • 

Eraiommamente  amirata  per  elfere  oltremodo  maeflofa  la  detta  Caualcata , 

'  ^ ^"^  la  quale 


la  qiràle  rende uafi  rignardeiioiirs. per  vn  nomerofìrs.  concor/b  di  nobiltà  norLi 
foJò  RonTana>  ma  anche  flraniera  qua/ìd'ognrnazione,  e  ciò  per  la  fomma  di- 
iiotione  portata  dall'iftefla  nobiltà  all'  Ecc.  Sig.  Senatore,  &al  Senato  Romano, 
come  anche  per  aderirle  venerare  il  genio ,  e  l'elettione  delia  Santità  S.  in  per- 
fonadi  Siia-Ecc.  Pómpofii ,  e  vaga  comparfa  faceiiano  Ji  Gentil'hiiomini  degl* 
Eminentifs.  fignori  Cardinali,  Ambafciadori ,  Prencipi,  e  Baroni  Romani,  aìli 
quali  feguiiiano  parimente  nobile  quantità  di  perfone  Togate,come  il  Cig.  Gia- 
como Maria Saluag^no  Segretario  di fua  Ecc.  ilslg. Giufeppe  Vakiafori  Audi- 
torcdc  il  sig.  Abb.  Giofeppe  Maria  Zeffirini  Ferarefe  Maefoo  di  Camera ,  &  al- 
tri Gentil'huomini  della  Corte  parimente  di  Tua  Eccellenza,  e  diuerfi  Cm-iali . 

Seguiuano  à  quelli  moltifììmi  Tamburri  con  penne  ,  e  bande  calzette  ,  e  co- 
pertine limili  alli  fopracennati . 

Doppo  quelli  vedeuaniì  fegiiitare  quattro  Trombetti  velìiti  di  /ìnifUmo  pan- 
no rollo  guarnito  de'  Galani  d'oro  con  li  fuolazzi  delle  Trombe  da  vna  parte  eoa 
arme  del  Senato,  e  Popolo  Romano,  e  dall'  altra  quella  di  Tua  Eccellenza  . 

Alli  fuddetti  Trombetti  fuccedeuano  due  Paggi  parimente  a  cauallo  ,  vefìitl 
con  giubbe  di  velluto  cremcfino  trinato  di  rileuata  trina  d' oro  ,  vno  de'  quali 
portaua  vno  llendardo,  ò  fia  pendone  di  colore  rollb,  con  fiocchi, e  Francie  d'oro 
coll'arme  dell'inclito  Popolo  Romano,  e  l'altro  con  l'altro  llendardo  limile  col- 
la diuifa  dell' Eccellcnti/ìlmo  fìgnor  Senatore . 

Compariua  doppo  quelli  il  Tenente  de'  Siiizzeri  della  Guardia  Pontifici-:ì_^' 
jcon  quantità  numerofa  de' Tuoi  Soldati  con  alabarde  in  fpalla ,  e  penne  bia.nchc 
al  cappello  ,  in  mezo  de'  quali  caualcauano  due  Paggi  velliti  con  le  giubbe  di 
fìnilfimo  fcarlatto  rofib  con  balze  di  velluto  cremifino  tutti  guarniti  di  oro,  vno 
de'quali  portaua  foprale  fpalle  il  cappello  di  broccato  d' oro,  e  l'altro  Io  Stocco 
dd  fìgnor  Senatore,  feguiuano  li  Palafrenieri  di  fua  Ecc.  con  liuree  di  panno  R- 
niffimo  roflb  guarniti  d'oro,  con  balloni  longhi  nelle  mani  dipinti ,  &  adorna- 
ti con  arme  di  Sua  Santità,  del  Popolo  Romano,  e<li  fua  Ecc.  vno  de'quali  Pala- 
frenieri portaua  vn  ombrello  ,  che  era  per  feruire  fua  Eccellenza ,  à  cui  pure  an- 
Iheferuiuano  di  pompa,  comVe  il  folito,  li  fedeli  dell'Inclito  Popolo  Romano  , 

Per  vltimo  veniua  il  Sig.Canonico  Candido  Caffina  Mae/tro  ddk  Cerimonie 
del  Palazzo  Apollolico . 

Rendeuafì  oltre  modo  maeflofa ,  e  pompofa  la  Caualcata  coirammiraruifi  in 
fine  la  degniflìma  perfona  deli'Eccellentifs.  Sig.Senatore  ,.il  quale  Caualcaua  vn 
nobiliffimo  Cauallo  riccamente  adornato  di  valdrappe  di  velluto  cremilìno  tut- 
to ricoperto  di  rileuato  ricame  d'oro  con  flafle,  &  altri  finimenti  di  mafficcio  ar- 
gento mandatoli  à  tale  effètto  dal  Sig.Pietro  Paolo  de'Fabij  Caualiere  Romano 
e  fopraintendente  alla  Stalla  di  N.S. 

Compariua  Sua  Eccellenza  riguardeuoliflima  non  folo  per  la  maella  ,  die  q;li 
rifplendeua  in  Volto ,  ma  anche  per  gl'habiti  nobili/fimi ,  e  ricchiflìmi ,  che  l'a- 
dornauano  oltre  la  pretiofiiTima,  &ineflimabile  Collana,  d^egli  pendeua  fui 
petto  ,  e  Scettro  d'Auolio  ,  che  con  Maeflà  venerabile  portaua  nella  delira . 

Nel  fortire  pofcia  ,  che  fece  Sua  Ecc.  dal  Palazzo  del  Quirinale ,  fu  riuerente-*^ 
mente  oflequiata  dalla  guardia  de'Suizzeri  con  faine  de'replicati  mortaletti . 
é     Doppo  l'Eccellenza  Sua ,  Caualcauano  l'Officiali  della  Curia  Capitolina,  che 
che  erano  li  Sig.Auuocaco  Fattinelii  Primo  Collaterale,  &  il  Sig.Abbate  Defìde- 

rio 


tìd 'Spreti  paninente  Secondo  Collaterale  ,  il  Sig.Francefco  Antonio  Mofcatelll 
Giudice  CriminalciI  Sig.Pietro  Riib/marca  Procuratore  de'Poueri  di  Campido- 
giio,Softitiito,FircaIe,  Protonotario  del  medefimo  Sig.  Senatore  ,  e  Collegio  de* 
Kotarij  con  il  Icgnito  di  moltifiime  Carrozze  ,  tré  delle  quali  erano  di  Sua  Ecc. 
La  prima  venlua  con  fiocchi  neri  da  due  belli/lìmi  Friggioni  di  colore  fcuro 
tirata,  la  cafìa  della  quale  era  dì  Vacchetta  nera  adornata  di  Vaghiffimo  orna- 
mento di  diuerfi  fogliami ,  cheformauano  chiodi  d'acciaro  brunito  con  Spec- 
chiere ,  Cantonate  ,  Alamari,  e  vaiì  v«iformi ,  il  didentro  di  ricco  Velluto  cre- 
mlino con  Francie  del  medefimo  colore  con  ricchiifimo  ,  e  rileuato  recamo  al 
cielo  ,  il  carro  della  quak  era  adornato  nella  parte  di  dietro  di  diuerfi  fogliami 
con  cartocci ,  e  cartelle  ,  che  vagamente  intrecciati  aflieme  formauano  bracci , 
cimofa  ,  e  cofcialetti ,  facendo  il  medefimo  la  parte  d'auanti  con  ferrature  inta- 
gliate corrifpondente  al  carro . 

A  quefia  fegniua  vn'akra  Carrozza  non  meno  vaga  della  fudetta  di  chiodarìai 
vafi  ,  de  altro  dorati  parimente  il  di  dentro  di  Veliuto  cremifi  ,  con  ricamo  fot^ 
to  al  cielo  con  il  carro  corifpondente  alla  detta  caiTa  ,  de  era  tirata  da  due  bellif- 
fìnii  Frigiani  parimenti  di  colore  ofcuro . 

Incontinente  venìua  la  terza  Carrozza  di  Sua  Ecc.  di  chiodarla  brunita  coiij 
carro  vniforme  ,  ma  vn  poco  pi-ù  inferiore  all'altre ,  tirata  pure  da  dui  Friggio- 
ni del  fudetto  colore . 

Sucoedeuano  à  queile  Carrozze  infinita  moltitudine  di  altre .  Le  firade ,  per 
le  quali  s'incaminatia  la  Caualcata ,  furono  dal  Quirinale* alLe  quattro  Fontane, 
fccndendo  alle  Piazza  dell'Eccellentifs.  Sig.  Prencipe  di  PelleArina,  done  fqua- 
dronate  franano  attendendo  le  MilitiQdd  Popolo  Romano  ,  Sua  Ecc.  le  quali  s* 
incaminarono  auanti  alla  detta  Cauaicata  per  le  flradedi  Capo  alle  Cafe,  alla 
Paulina.  ,feguitando  verfo  Piazza  di  Spagna  ,  Scindi  per  quella  de'Condotti, 
entrando  nel  Corfo  doue  prima  di  giungere  al  Palazzo  deirEccellentiflimaCafa 
Ottoboni ,  la  Fortezza  A<iriana  ,  diede  oflequio  collo  fparo  à  Sua  Ecc.  che  con- 
tinuaua  caualcando  verfo  S.Marco  ,  e  paflando  auanti  al  Palazzo  deli'Eccellcn- 
tifilma  Cafa  Altieri ,  &'  auanti  alla  Chiefa  delli  RR.PP.Giefuiti ,  s'incarnino  £- 
nalmente ,  come  trionfante  Eroe  al  famofo  Campidoglio  . 

Era  così  iiumerofo  il  Popolo  ,  che  con  difficoltà  afiai  grande  permetceuafi  fi 
paflìare  per  qnelle  firade,  per  le  quali  pafiaua  la  Caualcata ,  e  ciò  credo  io  per  la 
veneratione  prefiata  da  quefìo  Popolo  airEcc.Sig.Senatore,&  ancora  mi  perfua- 
do  per  ofieruare  ,  &  ammirare  la  magnificenza  degl'apparati ,  e  tapezzarie  <  che 
ogn'vno  à  gara  haueua  efiX)fi:o  alle  fenefire  ,  e  ringhiere  delle  proprie  Cafe  per 
cosìnobil  funrione  ,  che  haueuaobligato  à  interuenirui  non  folo  qualfiuoglia-. 
perfona  di  ordinaria  conditione  ,  ma  ancora  tuttala  Nobiltà  Romana  di  Da- 
me^ e  Caualieri ,  che  fenza  numero  per  così  dire  fcorgeuafi  non  folo  alle  fene-' 
itre ,  e  Ringhiere ,  che  fi  vedeuano  ripiene  di  Dame ,  e  Prencipi ,  ma  anche  nel- 
le Carrozze  ,  che  fi  rendeuano  innumerabili  per  le  firade.le  quali  quafi ,  che  non 
capaci  di  contenere  tanto  Popolo  concorfoui,  per  ammirare  così  degna,  e  mae- 
ilofacomparfa,  li  Tetti  ancora  feruiuauo  di  Balconi  alle  Genti . 

Se  non  fapeiH  ò  Lettore  efiere  tu  medefimo  fiato  ammiratore  di  quanto  t'ho 
defcritto  ,  crederei  d'efìere  rimprouerato  con  taccia  d'Iperbolico  dicitore  ;  ma 
perclie  ■haiieri;i  diftiata  mente  oiTeruato  ciò,.chQ  io  ho  qui  referito  ,  crederò  che 

tu  an- 


.  tu  ancora  afìerirari  efìermi  contenuto  nelli  termini  più  veridici  ;  ch'io  pote/Ti 
fenza  ombra  alcuna  d'adiilatioiie  ,  (  che  fiì  Tempre  aliena  dalla  mia  penna  )  eoa 
Jaqualefe  ben  io  ti  defcriiia,  chefiafi  ofleriiatadegni/fima  ,  e  maeftofiiìima.-» 
funtione ,  che  habbia  sforzato  all' ammirarione  di  fc  medcfìma  popolo  fi  nu- 
nierofo  ,  li  di  cui  Applaufì ,  e  Viua  ginliui ,  erano  così  frequenti  in  onore  del 
nouo  Senatore  Romano  ,  che  l'aria  medefima  quali  che  volefìe  ancor  e/Ta  ap- 
plaudire alle  glorie  di  Sua  Eccellenza  non  potendo  ciò  fare  con  altra  voccj  , 
eccheggiaua  non  folo  agl'applaufi  dell'  infinito  Popolo  ;  ma  anco  allo  fparo 
incefiantc  de'mortaletti ,  e  faine  della  Soidatefca  ,  che  in  tal  guifa  non  ceCauaj^ 
■d'ofl'cquiare  il  Signor  Senatore  j  il  quale  portatofì  accompagnato  da  fi  fcdiin 
giubili  al  Campidoglio,  e  auanzatolì  alla  porte  dell'Araceli  Chicfanobiliflima, 
&.  antichiflìma  del  Popolo  Romano  ,  fccndè  da  Cauallo,  e  fu  incontrato  da  tut- 
ti quelli  RR.PP.primari; ,  che  fono  dell'Ordine  de'Minori  O/feruanti,  de  accom- 
pagnando l'Eccell. Senatore  in  Chiefa ,  quiui  fi  portò  all'adoratione  del  Santiffi- 
mo  ,  oue  baciò  l'Altare  Maggiore ,  lafciandoli  conueneuole  elemofina  vniformc 
alla  fua  generofìtà  ,  e  mentre ,  che  Sua  Eccfìaua  facendo  oratione ,  non  ceffaua- 
•no  le  Sinfonie  ,  Mufiche,  e  fuono  di  Campane  ,  di  Trombe  ,  Pifari ,  Timpani , 
Tamburi ,  &  altri  Iftromenti ,  che  tutti  à  gara  fi  efercitauano  per  applaudir^:, 
alle  glorie  di  Sua  Ecc.  che  terminata  l'oratione  incaminoffi  al  Campidoglio  ,  e 
al  di  lui  arriuo  ,  fu  benignamente  incontrato  dalli  Sig.Conferuatori,  quaìi  fona 
Sig.Marchefe  Fabrizio  Nari,  il  Sig.  Marchefe  Antonio  Santacroce  ,  de  il  Signor 
Marchefe  Ottauio  Maria  Lancellotti ,  <?^  il  Sig.  Conte  Fraiicefco  Maria  Capi- 
zucchi  Priore . 

Giunfe  finalmente  VEccdL  Sua  accompagnata  dalli  fudetti  ISignorial  Salone 
Capitolino,il  quale  era  di  fiiperbiflìmi ,  &  hifìoriati  Arazzi  adobbato  ,  eficn do 
li  detti  Arazzi  tramezati  da  ricchi  damafchi  cremefi,oltrealli  fudetti  apparati , 
vi  era  ancora  grandiffima  quantità  di  mafiicci  Torcieri  d'argento  ,  con  grofft 
ceri  di  Venetia  acccfi  per  illuminarlo  . 

Fu  feruita  fino  alla  Sedia  Senatoria  del  fuo  Tribuna  le  ricoperta  di  ric- 
co Broccato  ,  e  guarnito  d'oro ,  de  ini  fedendo  l'Ecc.jSig.Senatore  ,  efièndo  alla 
deftra  ,  tS:  alla  Siniftrai  Sig.Conferuatori ,  e  Priore  ,  &  anco  circondato  dalli 
Signori  Caporioni ,  &  altri  Offiziali  Capitolini  coll'afiìflenza  ancora  dd  Sig. 
Abbate  Domenico  Cappelli  Maefi;ro  di  Cerimonie  ,  equiuiconfegoò  in  mano 
dd  Sig  Marchefe  Nari  il  Breue  concefìbgli  da  Noflro  Sig.che  ad  alta  voce  fu  fat- 
to leggere  dal  Sig.  Santi  Randanini  Scriba  Senatus,  e  protefiato  col  folito  giu- 
ramento Tofleruauza  dello  Statuto  di  Roma  doppo  li  foliti  complimenti ,  &  ac- 
compagnamenti fi  licentiò  dalli  medefimi  Sgnori  conferuatori ,  e  Caporioni  col 
profeguire  di  riceuere  affettuofiifimc  Congratulationi  di  tutta  la  Nobiltà ,  e 
(lientilhuomini  deirEm.Sig.Cirdinali,Ambafciadori,e  Prencipi  à  talc]eftetto  ini 
trattenutifi. 

DESCKITTIONE  DELLA  FACCIATA. 

OSseruaua  in  tanto  il  Numerofo  Popolo  ini  concorfo  nel  Maefiofo  Campi- 
doglio ,  oltre  la  facciata  Reale  con  ogni  indufiria  ,  de  Eccellenza  fabrica- 
ta  di  ben  lauorati  marmi  idea  del  famofiffimo  Michel  Angelo  Buonaruoti  ;e  ri- 
nouata  dalla  gcnerofiffima  magnificenza  dal  MaJlìmo  Pontefice  Gregorio  \nr. 

dì  per- 


ài  perpetuo  ,  e  glorion fìlnio  nome  rlfplendere  ,  e  garreggiare  afUeme  fopra  Ia_» 
medefima  facciata  l'arti  più  celebre  della  Pittura  ,  e  Scoltiira ,  poiché  in  detta_ji 
facciata  in  proportionata  grandezza  venina  riportato 

Primieramente  fopra  della  Porta,  che  entra  nel  Salone  lumeggiato  à  oro  fi  ve- 
deua  lo  Stemma  Gentilitio  deli'EcceJlentifs.  Sig.Senatore  adornato  di  nobiliitì- 
mi  feftoni ,  li  quali  vagamente  in  più  guife  cadeuano  in  mezzo  à  detta  Porta  « 

Frali  quattro  Piladroni ,  Porta ,  e  Fene/lroni  in  proportionata  altezza  nelli 
Ipatij ,  che  diuidono  detti  Pilafld  fi  viddero  (ci  maeftolìflime  figure  lumeggiate 
di  finifilmo  oro  ,  la  prima  delle  quali  fi  faceuaconofcereper  l'Innocenza  ,  la  fe- 
conda veniua  ammirata  per  l'Abbondanza,  la  terza  era  fcolpica  per  la  iMagnani- 
mità,ia  quarta  fcopriiiafi  per  la  Giufiitia,la  quinta  rapprefentauafi  per  la  Libera- 
lità ,  e  finalmente  la  feila  riconofceuafi  perla  Vigilanza ,  che  con  l'altre  afsieme 
daua  à  diuedere  à  chiunque  le  virtù  ,  che  adornano  l'animo  nobilifilmo  di  Sua_j 
Eccellenza  .  Vcniuanoquefiie  figure  à  pofare  fopra  dd  Piedefi:allofi^abile,che_j' 
ricorre  fotto  la  Porta ,  &  alli  medefimi  Pilafironi,  ilquale  viene  adornato  di  più 
Trofei,  &  altro  di  color  d'oro  ,  conie  anco  vengono  lumeggiati  oltre  li  Capitel- 
li, e  Baie  fopra  di  detti Pilafircni  molti  Putti,  che  fcherzando  fra  Trofei  di  /pò- 
glie  militari  di  nationi  Barbare  debellate  ,  vanno  ricoprendo  con  mirabiliffimo 
intreccio  tutti  li  medefimi  Pilafironi . 

Nelli  Frontefpitij  dellifineftroni,  che  fono  fituati  tra  vu  Pilafiro,  e  l'altro  po- 
fano  tra  Trofei  Bandiere  ,  e  altre- Anni  Militari ,  e  Putti  due  medaglioni  ouati 
che  fingono  bafil  riieui  coloriti  à  bronzo  con  cornice  attprno  pofii  in  oro  ,  in_,. 
vno  de'quali  \cdcCi  Cofiantino  à  Cauallo  quando  debellò  MaiTentio  con  quella 
Ifcritttione  fotto,  Delitm  Generis  huniani . 

Nell'altro  Medaglione  apparifce  Tito  Vel]:)afiano  hi  atto  di  dare  vdienza  al 
fuo  Popolo  con  lafeguente  Ifcrittione. 

Liberatori  Frbis  Fundatori  .^idetis , 

Sopra  dclli  dettii  fineftroni  per  dar  maggior  lume  alla  Sala  vi  fono  due  altro 
fènefì:re  di  minor  grandezza,  fopra  delle  quali  vien  riportata  fcolpita  parimente 
à  oro  in  vna  l'arme  dell'Inclito  Senato  Romano  ,  e  nell'altra  di  Roma  con  la_> 
Lupa  Romolo  ,  e  Remo  lattanti  dalle  quali  armi  vengono  à  cadere  diuerfe  Pal- 
me ,  e  fefi:oni ,  che  fcherzando  vagamente  adornano  l'intorno  di  detto,  feneftre . 

Sopra  dd  Frontefpicio  della  porta  fudetta  vedeanfi  parimxcnte  in  diuerfe  armi 
da  Guerra  ,  &  armi  in  alle  ,  &  infegne alcuni  Schiaui  carenati,  i  quali  in  diuer- 
fe ,  ma  leggiadre  pofiture  folleneuano  vn  grandifsimo  Cartellone  crnaio  cgji_> 
puttini ,  jÀ  altro  ,  in  cuileggeuafi  la  fequente  Ifcrittione  . 

Titum ,  CjT  Confìantirmm  ne  Defides  Roma 

Habes  'vtrumque  i7i   zmo  Inmcentio  .  -'^ 

Laxata  Annoìia  Congiaria   Populis  auBa 
M^e ferita  cmn'ibus  a-d  beneficentiam    Aula , 
yeritfunt  Generis  humini  DelitiiZ 

Debellati  apudSauHm'Thracesy 
Submota  Lues  Vindicata  Mefìitia  , 


Hm  decent  feruatorem  J^ietis 
Jiac  Orbis  Uberatorem . 


Sopra 


Sopra  la  detta  Ifcrittioae  vedenafi  vn  Medaglione  fìnto  parimente  di  bafìb  ri- 
Ifeiio  circondato  d'aiiori ,  e  Cerqne  di  calore  di  Bronzo ,  il  Tebro  ,  e  Lupa  lac^ 
rante  Romolo  ,  e  Remo  primi  Edi/icatori  di  quei-'Alma  Città . 

Sopra  del  medemo  Medaglione  in.  luogo  più  fablìme  erano  due  fame  le  quali 
in  diuerfe  pofiture  tencuano  nelle defìre  le  Trombe,con  ie  quali  rapprefentauano 
fare  eccheggiare  per  l'Vniiieifo  tutto  l'eterne  glorie  di  S. Santità  Innocenzo  XIT. 
Pontefice  Mafsimo  in  mezzo  ddlt  quali  Fame  fcolpita  di  finifsimo  oro  vcdeaaiì 
l'Arme  di  Aia  Santità  . 

Sopra  della  medefima  Arme  in  mezzo  della  Ealauiirrata  ,  à  cui  ferue  di  pofa- 
mento  il  cornicione  pofaua  vn  gra  Picdeftallo  centinato  con  rifalto ,  che  ricor- 
rena  nella  medeflma  ,  dalli  lati  del  quale  vi  pofauano  fopra  di  Arme  in  afte ,  cj 
altri  Trofei  militari  diucrlì  Schiaui,  che  dimoftrauano  P  e  debellati,  carenati 
fopra  al  detto  I-'iedellallo  con  nobile  pofitura  in  piedi  fi  fcorgeuavna  gran  fi- 
gura ,  la  quale  rapprefentaua  Roma  Trionfante  con  la  Vittoria  nella  deftra  . 

Nella  detta  Balauflrata  fopra  dei  Cornicione  medefimo,  erano  inalzate  per 
perfettionare  li  riporti  di  detta  facciata  fopra  di  altri  Piedeilalli  finti  diucriì 
trofei  5  &  altre  fpoglie  da  guerra  i  che  la  rendeuano  maggiormente  ornata . 

Come  anco  per  f:ir  fjolpire  detti  riporti  non  folo  lo  fcalone  era  colorirò  ma 
anco  li  frontifpitij ,  che  fanno  nicchio  alla  figura ,  che  ftà  in  mezzo  alla  fontana 
comepur  la  facciata  colorita  di  pietre  mifchie  tra  li  riporti ,  |il  che  fu  opera  del 
nobile  Ingegno  ad  sig.Girolamo  Giacobbi^e  le  figure  vfcirono  doAp'^nndìo  del 
yirtuofo  sig.Gio:Battifta  Leonardi, 

Oltre  l'arricchimento  di  deità  facciata  volfe  Sua  Ecc.cbc  anche  le  perfonc  più 
:  minime  godefl'ero  delle  fue  allegrezze  perciò  ordinò  ,  che  le  fontane  ,  che  fono 
'  le  due  Leonefie  fcolpite  di  pietra  bifcia  à  piede  le  prime  fcale  del  Campidoglio  , 
che  del  continuo  gettano  acqua  in  queflo  giorno  gettaflero  abbonden^einentc^ 
pretiofìfsimiO  Vino ,  erano  adornate  dette  fontane  non  meno  della  facciata,  per- 
che auanti  dieflevi  era  finto  vn  piedeftallo,  doue  tra  Tartviri  finti  veniua  in  j 
mezzo  l'Arme  del  Popolo  Romano  in  pietra ,  e  dalli  lati  quella  di  S.Ecc.  etìen- 
àoiii  per  ciafcheduna  fontana  perfone  che  difpenHiuano  à  chi  voleua  abbondan- 
temente il  Vino . 

Lagrande  magnificenza  dell'Ecc.  sig.Senatore  ,  che  in  qiieflanobilifsimafun' 
tione  e  ftata  ammirata  più  ,  che  generofa  ,  rifplendette  ancora  fommamenre_5 
nella  lautezza  non  ordinaria  delli  abbondanti ,  e  delitio/i  rinfrefchi ,  d'io  nelle 
fìanze  del  Campidoglio  erano  flati  preparati  non  folo  per  tutta  la  Nobiltà  ,  ma 
anche  nelle  danze  terrene  per  le  Guardie  Pontefìcie ,  e  Soldatefche ,  e  de'  Rioni , 
&  altri  ofStiali  di  (ìmile  conditione  . 

Giunta  in  fine  la  fera  vedeua/i  il  Campidoglio  tutto  con  la  fua  Piazza  così 
rifplendente  per  la  quantità  ,  e  nobiltà  ddìe  Torcie  di  cera,  e  fplendore  de'lumi, 
e  fuochi ,  che  pareua ,  che  il  giorno  quafi  inuido  alla  nozic  ,  d^e  godere  doueua 
di  così  vaga  illuminatione ,  eflb  ancora  ne  volefle  eflei-  partecipe . 

Il  giorno  fufleguente  con  nobilifsimo  corteggio  fi  portò  Sua  Ecc.  dalI'Emi- 
nenrifsimi  sig.  Cardinali ,  à  lendere  li  douuti  offequij ,  veflito  coll'habito  iftef- 
fo,e  paludamento  di  broccato  d'oro  ,  feruita  da  nume;  ofo  corteggio  di  Carroz- 
29, e  fu  da  quell'Emin. accolto  con  benignif-jime  dimofrrationi  d'affetto, e  ftima . 
Anderà  pofcia  coutiniuudo  4  fare  4I  foìico  le  vilìce  douute  conforme  il  cofiumc. 

.Mi 


Mi  perui-ido  feiiz'a  diihlo  ,  che  la  fama  fìa  per  decantare  mal  Tempre  à  tutti 
quelli ,  anco  delle  più  remote  Nationi ,  che  non  furono  fpertatori  dì  così  nobile 
funtione  la  ronmofirsima  magnificenza  di  così  degna  Caiialcata  ;  pure  percho 
io  vanto  i  naral  i  da  que/l'Alma  Città ,  ch'è  le  Metropoli  dell'Vniuerfo  le  di  cui 
glorie  mi  furono  fempre  fommamente  à  Cuore  ,  efìendo  inceruenuto  à  tutto  ciò 
ch'ho  defcritto  dd  Maeftofo  Poifeifo  dell'Ecc.sig.Senatore  iMarchefe  Riari; ,  di 
cui  fempre  mi  fon  preggiatodi  portare  il  Carattere  d'offequiofìfsimo  ferHi'torc.. 

E  perche  bramo ,  che  il  curio(o  Lettore  refti  dd  tutto  da  me  fodisfatto  ,  noni 
tralafcio  di  defcriuere    fuflequentemente  non   folo  le  diuife  ddìì  Rioni  ,  ej 
nomi ,  e  Cafate  de'Caporioni ,  ma  anche  li  nomi  delli  Notari ,  che  di  prefente 
cfcrcitano  la  Curia  Capitolina . 

NOMI    DE'  SIGNORI    CAPORIONI. 

Signori  Glufeppe  Giulini  de'Mohti,  Domenico  Tagliaferri  dì  Treni ,  Andrea 
-*^arti  di  Colonna  ,  Antonio  Tani  di  Campo  Marzo,  Gio:  Batti/la  Galli  di  Pon- 
te,Antonio  Cello  di  Parione ,  Fuluio  CorboH  della  Regola,  Gio:  Lorenzo 
Bernardino  dì  S.  Eullachio ,  Caualiere  Sraioli  di  Pigna ,  Antonio  Aquilante  di 
Campitelli ,  Marc'  Antonio  Buzj  dì  S. Angiolo,  Carlo  Antonio  Parifi  di  Ripa , 
Filippo  Bianchini  di  Borgo . 

NOMI     DELLI     SIGNORI-NOTARI. 

Gio:  ManaAntonetti,Gio:  Carlo  Lamparini,  Domenico  Bonanni  ,Giofeppe 
Pafquarucci ,  Romolo  Saraceni ,  Lorenzo  Rofelli ,  Ilario  de  Bernardini ,  EuiWìo 
Gotti,  Gio:  Pietro  Caioli,  Ludouico  Fauentini ,  Simon  Conti ,  Gio:  Giofeppe_5 
Nonio,  Bernardino  Palombo  Brelli,  Marino  Vitelli ,  Francefco  Marino  Vanni , 
lacomo  Filippo  Senepa  ,  Amico  Abinante  ,  Gio:  Antonio  Cimarrone  ,  Stefano 
Giofeppe  Orfini,  Antonio  Oddi,  Lutio  Mancini,  Agabito  Ficedula,  Gio;Fraglia, 
Francefco  Maria  Ottauiani,  Gio:  Batti/la  de  lacobelli,  Tr^tncdco  Cantarelli*. 

DIVISE     DE'     XIV,    RIONI. 

Quello  De*Monti  tré  Monti  in  campo  bianco  .  Di  Treni  trefpade  in  campo 
roffo .  Di  Colonna  Lìiìt  bianche  e  turchine .  Di  Campo  Marzo  meza  Luna  iii_, 
campo  turchino  .  Di  Ponte,  il  Ponte  S.Angelo  con  li  ss.Pietro  Pauolo  è  la  Afole 
Adriana  in  campo  roifo.  Di  Parione  vn  Griffo  in  campo  bianco  .  De  Regola  vn 
Camozzo  in  campo  roilb.  Di  S.  Fnftachio  vna  tefta  di  Cerno  col  Soluatoreiii 
campo  rojfìb.  Della  Pigna  vna  Pigna  grande  in  campo  rofib  .  Di  Campitelli  vna 
tt{ìd.dì  Dragone  in  camporofTo .  Di  S. Angelo  in  Pefcaria  vn  Angelo  ch'inpugna 
con  vna  mano  la  fpada ,  e  cofaltra  tiene  la  bilancia  in  campo  roflb  .  Di  Ripa_» 
vna  Ruota  pure  in  campo  roilb.Di  Trafteuere  la  tefta  d\n  Leone  in  campo  roflb. 
Di  Borgo  fa  per  infegna  vn  Leone  con  tre  chiaui ,  e  ere  monti  coii  vna  liella  fo- 
pra  li  duti  monti  in  campo  rcflb . 

I    L       F    J     N    F, 


yen  fl  L 
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